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MILANO Martedì 30 giugno 1998l’Unità29
Condannato a Brescia l’uomo che alla fine del dicembre scorso tenne in ostaggio per molte ore gli impiegati di una banca milanese

Gargano, 12 anni a domicilio
Due denunce
Rissa tra cingalesi
e filippini
Da una partita di cricket tra
un gruppo di cingalesi e una
cena consumata al parco
pubblico da una compagnia
di filippini in via Salmoira-
ghi, ènatadomenicaserauna
rissachesièconclusaconilfe-
rimento di un cingalese di 22
anni. Il giovane ha riportato
una ferita da taglio al fianco.
Secondo quanto dichiarato
dal filippino, bloccato dagli
agenti della volante, i cinga-
lesi che stavano giocando a
cricket, dopo aver lanciato
più volte la palla tra i filippini
hanno colpito una delle don-
ne del gruppo.La discussione
èpoidegeneratainrissa,seda-
ta dall’intervento della poli-
zia.

Un barista
Porta l’incasso
e viene derubato
Unbaristamilaneseèstatora-
pinato ieri mattina davanti
all’agenzia della Cariplo di
via Rapisarda dove si stava re-
cando per andare a deposita-
re l’incasso(21milionidilire)
Ilbarista è stato avvicinato da
unuomocalvo,dicirca35an-
ni, che lo ha minacciato con
un coltello costringendolo a
consegnare immediatamen-
tetuttoildenaro.

Bottino di 60 milioni
Rapina in banca
con i taglierini
Tre rapinatori armati di ta-
glierino hanno preso d’assal-
to poco dopo mezzogiorno
l’agenzia del Credito italiano
in via Ludovico Muratori im-
possessandosi di oltre sessan-
ta milioni. I banditi, hannno
tenutosottolaminacciadelle
armi setteclienti edue impie-
gati delle casse dalle quali
hanno prelevato 12 milioni.
Poi i tre hanno individuato il
direttore della banca dal qua-
le si sonofattiaprireilcaveau,
rapinando altri 50 milioni di
lire.

NonsonostatimoltotenericonDo-
menicoGarganoigiudicidellaprima
sezione del tribunale penale di Bre-
scia, l’uomochefra il29eil30dicem-
bre dello scorso anno tenne in ostag-
gio numerosi impiegati nella Banca
popolare di Milano di via Cassinis.
Dodici anni di reclusione ha chiesto
ieri il pubblico ministero Nicola
D’Angelo.Dodicianniesettemesiha
rincarato il tribunale dopo un paio
d’oredicameradiconsiglio.

Una condanna dura, attenuata
dalla concessione degli arresti domi-
ciliari che (nella vicenda di Gargano
esiste anche una evidente compo-
nente «rosa») l’uomo potrà scontare
nell’abitazione della sua compagna,
Francesca «Chicca» Cipriani che ha
seguito molto da vicino tutte le fasi
del dibattimento fin dal 7 maggio
scorso, quando Gargano comparve
in aula all’apertura
del processo, svoltosi
aBresciadalmomen-
to che fra gli ostaggi
rinchiusi nell’agen-
zia bancaria di via
Cassinis,figuravaan-
che il sostituto pro-
curatore di Milano
Alberto Nobili offer-
tosi in cambio del ri-
lascio dell’ultimo
impiegato visto che
Gargano aveva rila-
sciatoglialtri,unoad
uno.

Dunque i giudici
bresciani hanno ri-
conosciuto l’imputa-
to colpevole di se-
questro di persona a scopo di estor-
sione, detenzione e porto abusivo di
armi e di esplosivi e di lesioni volon-
tarieaggravatederubricandoiltenta-
toomicidiochiestodallapubblicaac-
cusa. Reato, quest’ultimo, realizzato
nelle concitate fasi conclusive del-
l’«impresa» di Gargano quando l’uo-
mo ferì a colpi di pistola due agenti
deiNocs.

DomenicoGarganohaascoltato la
sentenza nella gabbia degli imputati
senzamostrareemozioni. Sologlioc-
chi, lucidi earrossati, tradivano i sen-
timentidiuncondannato.«Unasen-
tenzagiustapercertiaspetti -hacom-
mentato poi con i giornalisti - ma
non per altri». Poi i carabinieri l’han-

noportatofuoridall’aulaeGarganoè
scomparsodallascena.

Felice della conclusione del pro-
cesso èapparsa inveceChiccaCipria-
ni, compagna dell’imputato con il
quale intende sposarsi «molto pre-
sto». «Quasinonriescoacrederci -ha
spiegato la donna che è divorziata e
madrediduefigli -propriononmelo
aspettavo. Del resto non mi aspetta-

vo nemmeno che Domenico facesse
quella cretinata. Ora devo correre
nella nostracasa.Devosistemare tut-
to. Sono proprio fuori dalla gioia».
Gargano dovrebbe presto essere tra-
sferito dal carcere Bresciano di Can-
ton Mombello, nell’abitazione della
Cipriani,aCorsico.

Soddisfatto per la conclusione del
processo anche l’avvocato difensore
Armando Cillario che parla di «gran-
de vittoria» per la concessione degli
arresti domiciliari pur se, durante
l’arringa difensiva, aveva sostenuto
che non sussisteva per l’imputato
«un reato per il quale si giudicheran-
noi rapitoridiGiuseppeSoffiantinio
diAlessandraSgarella»edavevachie-

stocheGarganovenissegiudicatore-
sponsabile solo di sequestro diperso-
na senza l’aggravante dello scopo
estorsivo.

Insomma secondo il legale, il suo
cliente, quando fece irruzione in
banca, «non voleva fare del male a
nessuno» anche se portava con sè
unapistoladigrossocalibroeunapo-
tentissima bomba a mano a fram-

mentazioneconlacui
«sicura» giocherella-
va frequentemente.
Cillario è ottimista:
«In appello confidia-
mo in una riduzione
adottoanni».

L’«avventura» di
Domenica Gargano,
35 anni, ebbe inizio il
pomeriggio del 29 di-
cembre1997.L’uomo
fece irruzione nella
banca di via Cassinis
perunastoriadicredi-
ti non concessi dall’i-
stitutodicredito.Una
volta all’interno l’uo-
mo chiese 5 miliardi
da distribuire ai mila-

nesi gettandoli dall’elicottero. Le
trattativecon il sostitutoprocuratore
Nobili e il dirigente della Mobile, Lu-
cio Carluccio, si protrassero tutta la
notte. Alla fine, dopo 28 ore di asse-
dio,iNocsirrupperonellabancaedo-
po una fase piuttosto concitata nel
corso della quale dall’arma di Garga-
no partirono alcuni colpi, l’uomo fu
immobilizzato. Ma nella vicenda di
«Mimmo» comparvero subito anche
venature rosa visto che l’uomo di-
chiarò di aver compiuto l’assalto alla
banca anche per amore di «Chicca»,
Francesca Cipriani, che lo aveva la-
sciatounaventinadigiorniprima.

Elio Spada

La sua compagna
«Sono felice
ci sposeremo »

Un vigile del fuoco nel capannone incendiato. A sinistra, la polizia davanti alla Banca Popolare

Vendetta incendiaria
Albanesi sloggiati danno fuoco a un capannone

I danni sono ingenti anche se, per
fortuna, non ci sono state vittime
nè feriti o intossicati. Il gigantesco
rogo sviluppatosi ieri mattina vero
le quattro all’interno di un’azienda
siderurgica dismessa, in via Dei
Canzi, a Lambrate, a due passi dal-
l’exMaserati,hacomunquedistrut-
to completamente due grossi ca-
pannoni nei quali trovavano abi-
tualmente rifugio notturno alcune
decine di extracomunitari, soprat-
tutto albanesi. Si tratta di un incen-
dio probabilmente di origine dolo-
sa, forseappiccatodagli stessi«ospi-
ti» clandestini, dato che le fiamme
sono partite contemporaneamente
nei due capannoni successivamen-
tedevastatidalrogo.

Le fiamme sono state notate, po-
co dopo lequattro di ieri dadueme-
tronotte incaricati di sorvegliare
nottetempo la struttura abbando-
nata ora di proprietà della società

Sofinpar. «Stavamo perlustrando
l’area - hanno spiegato la guardie
giurateallapolizia-edabbiamosco-
perto all’interno dei capannnoni
unaquindicinadiextracomunitari,
quasi certamente albanesi. Così li
abbiamofattisfollaree,dopoesserci
accertati che nessuno fosse rimasto
all’interno, abbiamo proseguito il
giro».

Ma poco dopo qualcuno ha am-
mucchiatosedieematerassiehaap-
piccato il fuoco proprio nei due ca-
pannoni appena liberati dagli
extracomunitari. I metronotte, ac-
cortisi pochi minuti più tardi che
fiamme alte uscivano dalle finestre,
hanno chiamato i vigili del fuoco
che,date ledimensionidel rogo,so-
noaccorsiinforzeconunadecinadi
mezzi fra autopompe, autobotti e
autoscale.

I pompieri hanno lavorato dura-
menteperoltretreoreprimadiaver

ragionedell’incendiocheavevatro-
vato facile esca nelle masserizie tra-
sportate all’interno dagli extraco-
munitari (tavoli, sedie, materassi,
coperte, scatoloni di cartone ed al-
tro ancora) e nelle travature in le-
gnodeitetti.Allafine,versole7.30,i
vigili del fuoco ce l’hanno fatta e il
rogoèstatospentoprimachesipro-
pagasse agli altri sei capannoni atti-
gui solo alcuni dei quali sono rima-
stilievementedanneggiati.

Sono in corso gli accertamenti
per appurare le cause dell’incendio.
Appare comunque moltoprobabile
che il rogo sia di origine dolosa e sia
stato appiccato da qualche extraco-
munitario fra quelli sfollati dai me-
tronotte, tornato poco dopo a dar
fuoco a tavoli e sedie, forse per una
sorta di vendetta, dopo essere stato
scacciato. I danni sono comunque
ingenti ed ammontano a centinaia
dimilioni.


